
 
 

LA SPIRITUALITÀ  

DI MADRE MARIA DOMENICA MANTOVANI 

  

La spiritualità di Madre Maria Domenica Mantovani è improntata all’accoglienza della grazia divina, 

consapevole che tutto nella sua vita è frutto della iniziativa e della benevolenza di Dio. Rende visibile il dono 

di se stessa verso la famiglia, la parrocchia, la congregazione. Le sue caratteristiche particolari sono l’umiltà 

e la semplicità, vissute nella vita quotidiana, in «unione spirituale con Dio», permeata di fiducia in Dio. 

 ABBANDONO IN DIO 

Vivrò come una bambina abbandonata nelle mani di Dio, lasciando a Lui la cura della mia santificazione e 

quella dell’intero Istituto. 

Madre Maria desidera per se stessa e per le sue suore che l’insegnamento del fondatore, durante la malattia 

e dopo la morte, continui a «vibrare» nella vita dell’istituto. Nelle lettere circolari che invia alle comunità 

richiama quanto egli ha lasciato come eredità spirituale, in particolare a «rinnovarsi nello spirito ad ogni 

batter di polso». 

I mezzi più efficaci per attuare il rinnovamento dello spirito sono la preghiera, la partecipazione all’eucaristia, 

l’intima unione con Dio e la retta intenzione in ogni azione della giornata. Questo pensiero che vedete m’è 

nato al legger la massima che vedete in capo all’articolo: Rinnovarsi nello spirito ad ogni batter di polso. Ma 

dev’essere stato un gran originale il nostro veneratissimo Padre! Che gran santo dev’essere stato 

quest’uomo! Ripeteva: Rinnovarsi nello spirito ad ogni batter di polso! Ma cosa vuol dire poi rinnovarsi nello 

spirito ad ogni batter di polso? Vuol dire rinnovare più spesso possibile, continuamente, magari ad ogni 
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batter di polso, il desiderio di diventar più buone, il proposito di farci sante, la ferma volontà di corrispondere 

alla nostra vocazione di vere spose di Cristo. È difficile far questo? Perché dev’essere difficile rinnovare 

spesso il proposito, il desiderio, la ferma volontà di migliorarci, santificarci? 

 SPIRITO DI PREGHIERA 

Maria Domenica Mantovani attribuisce l’incremento numerico di suore e l’espansione delle comunità filiali 

allo spirito di preghiera, caratteristica che rinsalda i vincoli spirituali e fraterni. 

Un terzo di secolo è scorso dacché è sorto il nostro Istituto: a che ne dobbiamo attribuire il confortante 

incremento? Alla preghiera, che ci tiene unite alla S. Famiglia. 

Attendiamo al nostro modello, la Santa Famiglia: Maria e Giuseppe in orazione continua a Gesù; e Gesù 

sempre in orazione con l’eterno suo Padre, anche la notte. 

Amiamo il nostro Istituto, conserviamolo nella sua unità ed allora sarà sempre benedetto dalla Sacra 

Famiglia ed apporterà in mezzo alla società frutti duraturi e copiosissimi. 

 SPIRITUALITA’ DEL QUOTIDIANO 

Madre Maria è la «donna del quotidiano» ed esprime una santità legata alla vita di tutti i giorni, senza 

aspirazioni a particolari interventi divini. Ella addita una santità possibile a tutti, accessibile con la sola fiducia 

in Dio e mettendo Cristo al centro di tutta l’esistenza. Ha gli occhi aperti alle necessità dei poveri, che 

bussano ogni giorno alle porte del convento per ricevere aiuto sia materiale che spirituale; ha cuore di madre 

per le bambine orfane; cura i feriti in tempo di guerra; sostiene le madri sole e gli anziani abbandonati; guida 

con saggezza le sue suore che invita ad essere pronte a servire e, nello stesso tempo, ad annunciare con la 

testimonianza della vita che Dio ha cura dell’uomo. 

È interprete del carisma del fondatore, del quale abbraccia l’ideale: «Caritas Christi urget nos» (2 Corinzi 

5,14). 

«Caritas Christi urget nos» questo motto santo e sacro della nostra casa ci sia di sprone a far ciò che 

desidera il nostro Padre, il quale vuole partecipi al merito delle stupende e sante opere di carità tutte le sue 

Piccole Suore della Sacra Famiglia per assicurar loro sempre più una gloria distintissima in Paradiso. 

 MATERNITA’ SPIRITUALE 

Secondo le unanimi testimonianze, la Madre conforta, consola, accoglie e capisce le situazioni, esprime 

tenerezza e sfumature materne. 

L’amore che ho sempre nutrito per voi, col passar degli anni si aumenta, si accresce ognor più. La mia 

mente vi ha sempre presente, il mio cuore tutte vi abbraccia, voi siete la vita dell’anima mia. E pensando a 

voi, amando voi, vivendo di voi sento di amare, di compiacere maggiormente il mio caro Gesù, di cui voi 

siete figlie predilette, amatissime spose. Dopo la scomparsa poi del nostro carissimo Padre, questo amore è 

diventato il più sacro dei miei doveri, il bisogno più forte del mio cuore, l’unico scopo della mia vita, che a voi, 

dopo Dio, dev’essere interamente consacrata. Mie carissime, vi dirò con San Paolo, voi siete il mio gaudio e 

la mia corona, a voi consacrai tutte le mie cure, tutta l’opera mia, l’intera mia vita; io non bramo che il bene 

delle anime vostre, non sospiro che di vedervi vere spose di Cristo, degne dell’eterna corona che vi tiene 

preparata nel cielo. Sostenetemi con le vostre preghiere, consolatemi con le opere vostre e siate tutte tutte 

di Gesù; era questo il desiderio più vivo del Padre, questo è l’augurio ed il sospiro più fervido della carissima 

vostra Madre. 

Le Piccole Suore della Sacra Famiglia affermano che Madre Maria è esempio di femminilità realizzata e 

maternità spirituale alla sequela di Cristo. Per questo la scelgono come modello accessibile e imitabile di vita 

consacrata a servizio di Dio e dell’uomo. 

  


